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Testo:  

Grazie alla luce si possono ottenere nella materia trasformazioni chimiche. Alcuni 

pigmenti presenti nella pelle dell’uomo, esposti alla luce solare o ad altre fonti 

luminose, sono in grado di generare composti tossici che hanno la capacità di 

annientare microorganismi nocivi o eliminare cellule tumorali o maligne, altresì 

prevenire cancri.  Alcuni scienziati  de las Facultades de Ciencias Exactas y 

Naturales (Fceyn) e di Farmacia y Bioquímica (FFyB) della Universidad de Buenos 

Aires stanno analizzando nuovi pigmenti, finora non conosciuti, denominati 

ftalocianinas, che possono, dunque, assorbire la luce e generare nell’organismo 

composti utili alla cura dei tumori. Questo tipo di cura è nota come "terapia 

fotodinamica", che si sta sviluppando in molti paesi  e che conta tre componenti 

chiave: una sostanza fotosensibile, la luce, e l'ossigeno. La dottoressa Lelia Dicelio, 

scienziata del Dipartimento di Química Inorgánica Analítica y Química Física  alla 

Fceyn afferma che l’ossigeno non assorbe la luce in forma diretta, se non in presenza 

di una molecola sensibile che al momento dell’irradiazione luminosa è in grado di 

eliminare alcuni tessuti maligni. L’equìpe della Dicelio sta studiando e cercando un 

modo per far confluire, attraverso i vari strati della pelle, queste molecole nei vasi 

sanguigni per far sì che esse possano svolgere al meglio la loro funzione benefica         
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